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; Regione: la crisi finisce dopo cinque mesi 

Stamane si vota 
la nuova giunta 

e il suo programma 
Trattative tra i partiti fino a tarda ora - Solo a mezza­
notte il sì del Psdi - Le ultime pressioni e manovre de 

La crisi di governo della 
Regione è arrivata alle bat­
tute finali. Stamattina, alla 
Pisana, c'è il consiglio. E' la 
seduta decisiva. I quattro 
partiti che due settimane fa 
firmarono l'accordo di mag­
gioranza, consegneranno sul 
tavolo del presidente Di Bar­
tolomei il testo del program­
ma e la lista degli assessori. 
Ad illustrarli in assemblea 
sarà certamente il sociali­
sta Giulio Santarelli. 

Oggi, dunque, verrà eletta 
la nuova giunta di sinistra. 
Terminerà cosi una crisi po­
litica aperta dopo il voto po­
polare dell'8 e 9 giugno: più 
di cinque mesi fa. 

La conclusione delle com­
plesse trattative tra i partiti 
è quindi positiva. Ma per ar­
rivarci c'è voluta ieri una 
lunghissima giornata « poli­
tica ». Solo a tarda ora, dopo 
la mezzanotte, è venuto il sì 
dei socialdemocratici, indeci­
si fino all'ultimo momento 
se entrare nella nuova giun­
ta. Alla fine, però, sono pre­
valse nel comitato direttivo 
regionale le posizioni favo­
revoli all'ingresso nell'esecu­
tivo. Nel voto ci sono stati: 
40 sì, 5 contrari e 14 aste­
nuti. 

L'atteggiamento dei social­
democratici era stato al cen­
tro di tutta la giornata di ieri. 
Una giornata convulsa. Scan­
dita da un giro frenetico di 
incontri, contatti, telefonate, 
riunioni degli organismi diri­
genti dei singoli partiti. 

In mattinata tutte le forze 
politiche della maggioranza 
si sono ritrovate a piazza 
SS. Apostoli. Tutte meno 
una. C'erano il Pei, il Psi, 
il Pri. Il Psdi ha preferito 
non presentarsi prima del 
pronunciamento definitivo 
del suo comitato regionale. 

Questa attesa — che ha coin­
volto naturalmente gli altri 
partiti — è durata l'intero 
arco della giornata e buona 
parte della notte. In serata 
si sono anche riuniti i diret- < 
tivl regionali comunista, so­
cialista e repubblicano, con 
l'intenzione — terminate le 
rispettive riunioni — di rive­
dersi poi tutti nella sede so­
cialista di Mondo Operaio 
per approvare in modo defi­
nitivo il programma e la 
composizione della giunta. 

Dentro il comitato diretti­
vo socialdemocratico, secondo 
attendibili indiscrezioni, si 
sarebbero confrontate diver­
se posizioni. Alla fine — con 
una votazione non unanime 
— la linea risultata vincente 
è stata quella favorevole a 
un ingresso diretto del Psdi 
nella nuova giunta. Nel po­
meriggio di ieri, invece, si 
erano sparse voci di un pos­
sibile appoggio dall'esterno o 
addirittura di una astensio­
ne. Il documento approvato 
dal direttivo del Psdi. comun­
que. punta — secondo le in­
formazioni raccolte — a «sco­
lorire» il carattere della giun­
ta e il peso politico del suo 
mandato. In sostanza, i so­
cialdemocratici — pare — vo­
gliono sottolineare l'aspetto 
« a termine » della coalizione 
a quattro tra Pei, Psi. Psdi, 
Pri, in previsione delle pros­
sime consultazioni elettorali 

Il dibattito nel Psdi è ruo­
tato, in sostanza, nella gior­
nata di ieri, intorno a cin­
que questioni. Prima di tut­
to, la decisione se entrare 
o no nella giunta. Poi, sul 
quadro politico che l'elezio­
ne del nuovo esecutivo com­
porterà in consiglio regiona­
le. Sul rapporto, in diverse 
parole, che la giunta avrà 
con altre forze democratiche 

della sinistra, in particola­
re con il Pdup che si è det­
to nei giorni scorsi disponi­
bile a un voto favorevole. 
Ancora. Dissensi e difficol­
tà sono emerse nel Psdi, al­
l'ultimo momento, sui con­
tenuti stessi del programma 
di governo, sull'assetto del­
la giunta e sull'indicazione 
di un mandato « a termine ». 

Ma un altro significativo 
elemento della convulsa gior 
nata di ieri va registrato. 
Riguarda la De. I demo -ri-
stiani hanno fatto di tutto 
per bloccare, in extremis, la 
positiva soluzione della cri­
si preparata nelle ultime set­
timane. I de hanno ese-ci-
tato pressioni pesanti e or­
chestrato manovre per far 
« saltare » l'accordo tra i 
quattro partiti. Per l'intera 
giornata e serata c'è stato 
un vertiginoso intrecciarsi di 
telefonate a destra e a sini­
stra, di contatti personali 
volti a premere — su sin­
goli esponenti di alcuni par­
titi — perché si arrivasse. 
stamane, in consiglio con una 
situazione rovesciata, che nori 
permettesse l'elezione delia 
giunta di sinistra. 

Sempre ieri, in mattinata. 
si è svolto a SS. Apostoli un 
incontro tra Pei e Pdup-Mls. 
« Le due delegazioni hanno 
concordato sulla necessità di 
difendere e rafforzare le 
giunte di sinistra nel Lazio 
che costituiscono un punto 
di riferimento fondamentale 
per lo sviluppo della demo­
crazia e per uni politica di 
trasformazione. Pei e Pdup-
Mls ritengono decisivo il 
consolidarsi di un rapporto 
sempre più positivo tra tut­
te le forze laiche e di sinistra 

Nel pomeriggio, sulla crisi 
di sroverno alla Reeione. i co­
munisti hanno, infine, incon­
trato i radicali. 
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La truffa di quattro miliardi intascati da due società che hanno presentato conti falsi 

Rimborsi facili all'Iva: per un anno intero 
il direttore si è avocato le pratiche 

Un ordine di servizio firmato da Giacomo Rendina che metteva da parte gli uffici competenti - L'imbroglio e 
stato compiuto durante quel periodo? - Perché non sono stati svolti adeguati controlli in tempo utile? 
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Inoltre, con le funnioni di VICP Direttore dell'Ufficio af­

fidate al Direttore di I classe Spagnolo Gustavo e la nomina 

'pugili 1 K?T*WJLO del J/^Ffttofl^^*+LJ-^.ìa.xFt 

Lazeari gi é ravvisata la necpsuità di ru3truttare il I e III 

Reparto lasciando H ciascuno di essi i E-.indoli competi affidata 

al momento dalla at^npa Arajniniotraeione Finanziaria, 

Il servizio rimhorsi;in attesa di una definitiva collocazione] 

viene avocato da questa Direyione, formo restant» 1 cor.piti 

assegnati ni II e III Reparto per quanto ottiene il servi-10 

appuraraento. 

In propopi^o va prpci'ito «Mie le verifiche dei rimborsi di 

medita entità verranno pff"ttmtp, su rrrnalarione di iur:'t: 

'i_>.c-.3..n( n tni'-"o ('.•>! C-po dgl II "rn^r'o, d*u du'̂ jiì, rvi- ̂  

diBpo''ji ver \ oont^Jlli inti 

^iit^^rrevissirao +e;nDO previo rnmioa'1 co:i 1 Cnno-Re;i trt 1 d-̂ 1 

I e III, verranno ìcpirt ite, con lo Ft«=H:o TIP-/70, disposizioni 

relTtiv» alla sistemazione ouantitativa di perdonale che farà 

Consegnata una nuova scuola 
in via delle Sette Chiese 

Una nuova scuola in via delle Sette Chiese. 
L'edificio è stato consegnato ieri dall'asses­
sore Meta, e per festeggiare l'avvenimento 
si è svolto un simpatico incontro con il co­
mitato dei genitori, gli insegnanti e gii 
alunni. La consegna della nuova, scuola 
mette fine ai disagi di moltissimi studenti. 
Prima di tutto viene abolito il doppio turno 

per la succursale dell'istituto magistrale 
« Margherita di Savoia •». Si elimina poi an­
che l'insostenibile situazione dell'istituto prò 
fer.sionale « Garrone ». 

La nuova scuola di via delle Sette Chiese 
è la quinta che viene consegnata dal Comune 
alle autorità competenti e alla cittadinanza, 
nel mese di novembre. 

Ogni * giorno che passa, 
ogni i.otiz'a die ari iva. dubbi 
e sospetti aumentano. Lo 
scandalo dei rimborsi IVA: 
qualcuno. parlando della 
truffa che ha fruttato a due 
società ' ancora sconosciute 
quattro miliardi, ha detto che 
potrebbe trattarsi di « legge­
rezza » nei ' controlli, di su-
perficialtà. Soltanto? Sembra 
— ma ormai è quasi certo — 
che le banche, le stesse che 
prima avevano fornito ..Ma 
sorta di garanzia alle ditte 
truffaldine. parecchi mesi 
prima che venissero pagati i 
rimborsi avessero mandato 
una lettera a.' dirigenti del­
l'I VA per metterli in guardia. 
Perchè questi «avvertimenti » 
sono .stati lasciati cadere? 
Perchè nessuno ha pensato 
che doveva esserci qualcosa 
di poco chiaro in due ditte 
anonime che presentavano 
fatture da 400 miliardi (tant! 
ce ne vogliono per chiedere 
rimborsi da 4 miliardi)? Per­
chè non sono stati svolti a-
deguati controlli? 

Forse quest'ultima doman­
da è la più importante per 
capire se si è trattato di ne­
gligenze (comunque gravis­
sime) o di altro. Insomma. 
come funziona ' l'ufficio 
« rimborsi »*' A regolare la 
prassi dei rimborsi c'è un 
decreto della direzione gene­
rale. vecchio ormai &.' quasi 
tre anni. Disposizioni che a 
Roma, nell'ufficio IVA. sono 
state modificate Modificate 
con un'ordine di servizio. 
che. guarda caso, porta la 
firma del direttore provincia­

le. Giacomo Rendina. 
Con qu-ella nota (contraria 

alle disposizioni che valgono 
per tutti gli altri uffici d'Ita­
lia) il direttore provinciale s.' 
assumeva un potere enorme, 
assolutamente incont» ollab.le. 
Scriveva Rendina: «Il servi­
zio rimborsi: in attesa di una 
definitiva collocaz.'one. l'uffi­
cio viene avocato da aursta 
direzione, fermi restando i 

Ieri mattina 
i funerali 

del giovane 
scout suicida 

Una gran folla di giovani, 
compagni di scuola, amici, e 
scouts. alcuni ancora con i 
libri sotto il braccio, ha par 
tecipato ieri mattina ai fu­
nerali di Marco Bruzzese, il 
ragazzo di quattordici anni 
che l'altro giorno si è ucciso 

Nella basilica di San Lo­
renzo al Verano. dove si è 
svolta la cerimonia, la ma­
dre di Marco ha stretto in 
un lungo abbraccio una gio­
vane scout del gruppo a cui 
il ragazzo apparteneva 

Le esequie, sono state cele­
brate da padre Carmine, il 
responsabile del gruppo degli 
scouts. I genitori di Marco 
vi hanno assistito abbrac­
ciati. accanto alla loro figlia 
di 17 anni. C'erano molti pa­
renti ed amici del giovanis­
simo suicida, tra cui gli stu­
denti. i professori ed il pre­
side del liceo « Augusto », 

comniti assegnati al II e ITI 
reparto per quanto attiene il 
servizio appuramonto ». ,Tra-
dotto. il testo sign.Tica che 
gli uffici competenti- conti 
nueranno a fare il loro dove­
re per accertare se ci sono 
truffe, imbrogli, ma che 
comunque, in ogni caso, a 
decidere sarà la direzione. 
che Giacomo Rrndina con­
trolla « a bacchetta ». 

L'ord'ne di servizio è data­
to il 16 gennaio del 1979. 
Quasi due anni fa Da allora 
Rendina è stato costretto a 
fare marcia indietro (in ef­
fetti l'aveva fatta troppo 
grossa), a rendere nulle le 
sue stesse disposizioni. Ma 
reìta il fatto che por più di 
un anno (fino al genna.'o '80. 
ni-andò è decaduto l'ordine 
di servizio) il direttore prò 
vinciate dell'IVA si è t avoca 
to » il potere di decidere sui 
rimborsi. 

E a questo punto vengono 
spontanee altre domande: lo 
scandalo tirato fuori da un' 
interrogazione di senatori 
comunisti che periodo ri­
guarda (ancora non si sa 
quando furono presentate le 
domande)? Era ancora 1 DO 
riodo in cui il servizio era 
« avocato » dalla d'»wione? Il 
dottor Giacomo Rendina ieri 
in un'intervista al nostro 
giornale ha detto che a gior­
ni ch.'arirà tutto Vorremmo 
una risposta anche a questi 
interrogativi. 
NELLA FOTO: il passo del 
decreto con cui la Direzione 
dell'ufficio IVA evoca a sé la 
decisione sui rimborsi 

Una donna è grave 

Undici feriti 

alla Borghesiana 

per lo scoppio 
di una caldaia 

Un guasto all'impianto di 
riscaldamento, alimentato da 
un camino a legna, ha pro­
vocato ieri sera in un appar­
tamento di via Castel Ve-
trano 2, alla Borghesiana. 
una tremenda esplosione. Al­
l'improvviso un'intera pa­
rete è crollata sui presen­
ti : undici persone, tre fa­
miglie riunite. Tutti sono 
stati trasportati con mez­
zi di fortuna all'ospedale 
di Frascati dove sono 
stati ricoverati con diverse 
prognosi. Solo una donna, la 
moglie del proprietario del­
l'appartamento, Teresa Bul-
trini di 25 anni, è apparsa 
ai sanitari in condizioni mol­
to serie ed è stato neces­
sario con un'ambulanza por­
tarla a Roma. Al CTO è sta­
ta immediatamente condotta 
nella sala di rianimazione. 

Il drammatico incidente è 
avvenuto verso le 20 di ieri 
sera. In casa di Giorgio 
Brandi, che occupa il primo 
piano della casa in via Ca­
stel Vetrano insieme con la 
moglie Teresa e la figlia Si­
mona di 2 anni, si trova­
vano per festeggiare una ri­
correnza anche le famiglie 
di Vincenzo Ricciardi e di 
Riccardo Ricciardi. 

Lo scontro mortale sul GRA 

Dopo l'incidente 
era fuggito 

a Napoli in treno 
Il suo datore di lavoro non 

se l'è sentita di « coprirlo », 
ed ha collaborato con la po­
lizia. Così ieri mattina, a Ca-
savatore. un piccolo centro 
presso Napoli, sono scattate 
le manette ai polsi dell'auti­
sta che martedì ha saltato il 
guard-rail sul raccordo anu­
lare investendo con il suo 
TIR un pulmino. Una donna 
di 61 anni, Giuseppina Stra-
bioli di Colleferro, è morta 
sul colpo, mentre Giorgio 
Perciballi. di 41 anni è anco­
ra in prognosi riservata al 
a Gemelli ». Nell'incidente è 
rimasto coinvolto anche il 
conducente di una «Re­
nault», ricoverato in ospeda­
le con venti giorni di prj> 
gnosi. 

Lutto 
Martedì è morto, all'età di 

78 anni, il compagno Biagio 
Paladini, padre del sindaco 
di Fiano Romano. Ai suoi 
funerali hanno partecipato 
tutti i cittadini del paese e 
numerose testimonianze di 
cordoglio sono arrivate per 
un combatente delle lotte 
contadine e per uno dei fon­
datori del PCI di Fiano. 

Subito dopo lo spaventoso 
incidente Mariano Moriconi, 
25 anni, aveva abbandonato il 
suo pesante automezzo rag­
giungendo in treno Napoli. 
convinto di farla franca. Ma 
attraverso la testimonianza 
del proprietario del TIR la 
polizia ha potuto rintracciar­
lo nella sua casa. Ora è in 
carcere accusato di omicidio 
colposo. 

L'incidente è avvenuto nella 
mattinata di martedì, sul 
raccordo anulare tra la Casi-
lina e lo svincolo ' per - La 
Rustica. Lo « snodato ». per 
un colpo di sonno dell'auti­
sta, ha superato il guard-rail 
finendo nella corsia opposta. 
In quel momento stavano ar­
rivando tre vetture, il «Ford 1 
Transit » della ditta « Inter-
flora », una « Renault » e una 
« Dyane ». 

Il furgoncino è stato il 
primo ad essere investito. 
dopo un disperato tentativo 
dell'autista di evitare l'impat­
to. La donna che sedeva vici­
no al conducente è morta sul 
colpo. Nemmeno le altre due > 
macchine sono riuscite a de­
viare: il pesante automezzo 
aveva occupato quasi intera­
mente la carreggiata. Sul 
posto sono giunte quasi im­
mediatamente le ambulanze 

L'improvvisa morte del giovane aviere stroncato da un collasso all'aeroporto di Guidonia 

Ucciso da una malattia nascosta da anni? 
Tutti, in caserma e in famiglia, smentiscono le voci secondo cui Massimo Cenfi era un tossicodipendente - Da piccolo aveva avuto di­
sturbi alla testa che lo facevano svenire e g l i facevano strabuzzare gli occhi - Da 4 anni non aveva avuto più disturbi - Interrogazione Pei 

Forse già dalla prossima estate sarà «unito» al Campidoglio 

Scompare la strada, 
il Foro torna com 'era 
FI Campido2lio verrà uni­

ficato al Foro Romano con 
l'eliminazione della strada 
che attualmente unisce via 
dei Fori Imperiali a wa do 
la Consolazione * coprendo > 
parte di alcuni monumenti 
tra cui l'arco di Settimio Se­
vero. Il progetto, proposto 
dal soprintendente La Regi­
na. dì cui si è fatto porta­
voce sulla stampa naz:ona".e 
Antonio Cederna è attual­
mente in fase di * concorda­
to» tra l'assessorato J1 cen­
tro storico e la Soprintenden­
za antichità e beUe arti del­
la capitale per « snellire » 
la fase burocratica e passa­
re successivamente all'at­
tuazione vera e propria dei 
lavori. 

« I romani — ha auspica­
to l'assessore Nicolini — po^ 
tranno rivedere i fori uniti 
al Campidoglio già dalla 
prossima estate ». L'elimina 
zione della strada, realizza­
t i in sostanza con terreno di 
riporto, non presenta gra\i 
difficoltà tecnici operative: 

Il progetto viene 
messo a punto 

in questi giorni 
da Comune e 

Soprintendenza 

una semplice ruspa baste­
rebbe a rimuo\ ere lo « sbar­
ramento ». e I problemi — 
ha precisato il prof. La Re­
gina — non provengono dalla 
rimozione del terreno, ma 
da] ripristino della zona al 
lo stato naturale unendo, se­
guendo le vecchie mappe. 
strade, clivi e scale interrot­
ti dal piccone ». Infatti il eli 
vo capitolino venne tagliato 
ai piedi del Campidoglio e 
l'antica stradetta che gira 
attorno al tempio di Satur­
no non presenta più la conti 
nuità originale. Al termine 
dello scavo si presenterà un 
disivello da « riempire » e 
da < restaurare ». 

Le opere di rimozione del 
terreno non verranno attuate 
secondo la tecnica degli 
« scavi archeologici ». cioè a 
strati, poiché già si conosce 
il livello da raggiungere. 
Anche lo spostamento del 
collettore, di cui è visibile lo 
sbocco, non presenta impedi­
menti. «Si tratta — ha pre­
cisato il prof. La Regina — 
di creare una deviazione ed 
un collegamento con altri 
colìettori adiacenti ». 

La spesa prevista per 
completare il restauro non è 
eccessiva e rientra adegua­
tamente nello stanziamento 
dei centoottanta miliardi pre­
visto in cinque anni per i 
monumenti della capitale. La 
legge sta ancora seguendo il 
suo iter burocratico, nono­
stante ì solleciti e gli s.o.s. 
lanciati dalla Soprintenden­
za che vede procrastinarsi 
l'inizio delle opere di conso 
lldamcnto e di restauro dei 
monumenti antichi « ingab­
biati ».' 

Non si tratta, quindi di 

Per la Maccarese ancora 
non è detta l'ultima parola. 
Nonostante Tiri abbia già av­
viato le pratiche per la li­
quidazione i braccianti conti­
nuano la mobilitazione per 
far fare e marcia indietro » 
alla finanziaria. Ieri un cen­
tinaio di lavoratori è andato 
a manifestare alla Camera. 
Lì. i rappresentanti sindacali 
hanno chiesto e ottenuto di 
incontrarsi con i gruppi co­
munista. socialista e socialde­
mocratico della commissione 
bilancio. 

In queste riunioni i partiti 
hanno preso importanti im­
pegni. Primo fra tutti quello 
di sollecitare all'ufficio ' di 
presidenza, una risposta al­
l'interrogazione * che hanno 
presentato i deputati comuni­
sti. In più. si parlamentari 
che si sono incontrati con la 
delegazione della Maccarese. 
hanno deciso che la prossima 
riunione della commissione 

La vertenza 
Maccarese 

arriva 
alla Camera 

T f 

bilancio sarà proprio dedica­
ta alla ventenza nell'azienda 
agricola. Insomma si studie-
ranno tutte le possibilità per 
far intervenire il governo e 
far recedere Tiri dalle sue 
decisioni. ' ' 

" Intanto si allarga il fron­
te dei « no » alla liquidazione 
della grande « fattoria » alle 
porte della città. Ieri il com­
pagno Gaetano Di Marino. _ 
responsabile ' della sezione 
agraria del PCI ha rilasciato 
una lunga dichiarazione. < Le 
aziende agrarie delle parteci­
pazioni statali — ha detto tra 
l'altro il compagno Di Mari­
no — rappresentano un patri­

monio inalienabile della ma­
no pubblica in questo setto­
re strategico dell'economia 
nazionale, che va riordinato. 
insieme alle partecipazioni 
nell'industria alimentare, con 
la costituzione dell'ente unico 
agro-alimentare delle Parte­
cipazioni statali ». « Le tec­
nologie e le strutture di cui 
Maccarese dispone — ha con­
tinuato Di Marino — ne pos­
sono fare un'unità produttiva 
di avanguardia, aperta al ter­
ritorio. che va restituita a 
economicità di gestione e a 
un preciso ruolo di sostegno 
per l'attuazione dei program­
mi di sviluppo della Regione 
Lazio. E* in questo quadro 
che vanno ricercate le solu­
zioni alla vertenza ». 

Preoccupazione per le scel­
te deiriri e impegno a risol­
vere positivamente il proble­
ma sono stati espressi anche 
nella riunione della giunta 
capitolina. 

La vecchia • la nuova vìa del Foro Romano: la nuova sparirà 

porre solo mano al piccone 
* demolitore ». ma di « sol­
lecitare» l'intervento stata­
le. con l'approvazione del 
disegno di legge presentato 
dal ministro dei Beni cultu­
rali Oddo Biasini a favore 
della capitale. 

L'eliminazione del tratto 
di strada, oltre a ripristina 
re la continuità ideale e to 
pografica della zona, pre­
senterà notevoli vantaggi. 
tra cui. non ultimo, quello 
di fornire ai turisti ed ai 
visitatori l'opportunità di 
raggiungere senza intralci il 

tabularium. oggi in fase di 
recupero sociale, ed il Cam­
pidoglio. ripercorrendo le 
strade della Roma Impe­
riale. 

L'idea, lanciata dal So­
printendente. venne « am­
pliata » dall'ex sindaco di 
Roma. Giulio Argan il quale 
propose di realizzare, abbit-
tendo il e muro di separazio­
ne ». una lunga « spina ver 
de ». partendo dal Celio ar­
co di Costantino per finire a 
piazza Venezia. « II proget­
to del prof. La Regina — ha 
osservato il prof. Giulio Ar­

gan — ristabilisce una real­
tà storica, ripropone alla 
cultura moderna numerosi 
monumenti e coperti ». tra 
cui l'arco di Settimio Severo, 
ed evita vibrazioni' causate 
dal passaggio del traffico e 
lo smog, dannosissimo ai mn 

.minienti antichi ». 
Per quanto riguarda le de 

viazioni di traffico queste già 
sono in atto, avendo l'asses 
sorato dovuto attuare una 
nuova circolazione nella zo 
na, per i e lavori di restau 
ro» dì alcuni monumenti; 
lavori ancora in corso 

L'ultima volta che i suoi lo 
hanno viato. é stato lunedi 
maiuna alle 6. In punta di 
piedi s'è alzato, ha preso il 
cai fé. è entrato nella stanza 
della sorella per salutarla, ed 
è andato. a Guidonia. dove 
doveva , prendere servizio. 
Massimo Cenfi, l'aviere deila 
VAM morto improvvisamente 
in caseima, non aveva malat­
tie di nessun genere. Questo. 
almeno, è quello che affer­
mano i suoi parenti. Droga? 
Meno che mai. 

La morte di Massimo'non 
ha mancato di suscitare in­
terrogativi inquietanti. Come 
può un giovane sano, dalla 
corporatura atletica, che ha 
superato tutte le visite medi­
che militari prima di essere 
assegnato al corpo speciale 
della VAM (la vigilanza ae­
ronautica militare) morire 
così, all'improvviso con un 
attacco cardiaco. • 

Il medico della caserma e 
lo stesso comandante dell'ae­
roporto di Guidonia. colon-

• nello Antonio Mattucci. non 
sanno che dire. « Quando i 
militari arrivano qui — ha 
detto l'ufficiale medico — noi 
partiamo dal presupposto che 
siano stati già selezionati. E, 
del resto, non abbiamo mai 
avuto motivo di sospettare 
nulla. 

Quei mal di testa, però. 
Massimo li aveva già avuti in 
precedenza. « Anzi, quando e-
ra più piccolo — dice la so­
rella — spesso accusava im­
provvisi giramenti di r testa. 
strabuzzava gli occhi e cade­
va per terra ». Nel ricordare 
questa vecchia malattia del 
fratello — per cui fu curato 
per tre anni di seguito — 
Daniela Cenfi precisa che 
non si trattava di epilessie. 
-« Massimo — aggiunge — fu 
curato fino a quattro anni fa 
da un famoso neurologo. 
Bruno Caglieri. -

A questo punto soltanto 
l'autopsia potrà chiarire le 
vere cause che hanno portato 
alla morte il giovane Massi­
mo Cenfi. L'esame, presso 

l'istituto di medicina legale, 
ci sarà oggi, o al massimo, 
domani. Intanto sulla morte 
dell'aviere di Guidonia, è sta­
ta rivolta un'interrogazione ai 
ministri della Difesa e della 
Sanità da parte dei deputati 
comunisti Tagliabile, Angela 
Gicvagnoli. Palopoli. France­
sca Lodolini, Pochetti e Anna 
Maria Ciai. - • . -

Gli interroganti chiedono 
quindi di sapere: 1) le cause 
della morte del giovane e le 
eventuali responsabilità dei 
medici militari - preposti alla 
visita di selezione o le even­
tuali responsabilità del servi­
zio sanitario dell'aeronautica 
militare dove il giovane pre­
stava servizio. 2) Come, in 
rapporto ' alla legge del 
23.12.1978 numero 833 (rifor­
ma sanitaria. nd*.r.) si sta 
procedendo alla ristruttura­
zione dell'organizzazione sa­
nitaria militare e quali misu­
re si intendano prendere per 
tutelare e garantire la salute 
e la vita dei aiovani in servi­
zio militare di leva. 

Incredibile decisione della Sovrintendenza del Lazio 

«Ci sonò pochi archeologi? 
Bene, mandiamone via due» 

Il trasferimento per « motivi d i servizio » - Una lettera di studiosi, 
funzionari e architetti che protestano contro l'allontanamento 

Alla sovrintendenza archeo­
logica del Lazio l'organico 
prevede venti ispettori ar­
cheologi. Ce n'erano, fino a 
qualche settimana fa otto. Ma 
oggi sono diventati sei. In­
fatti. pur di allontanare due 
archeologhe « scomode » la 
sovrintendente. Maria Luisa 
Veloccia Grimaldi, ha ridot­
to ancor di più la già spa­
ruta presenza di personale 
specializzato. Paola Zaccagni 
e Nicoletta Pagliardi, sono 
così state trasferite « per mo­
tivi di servizio» alla so­
vrintendenza archeologica di 
Roma. 

L'assurda decisione che. del 
resto, era nell'aria da molto 
tempo, essendo noti i metodi 
della Veloccia e la «guer­
ra» che ha ingaggiato con 
una parte del suol dipendenti 
ha provocato una decisa rea­
zione dell'ambiente culturale. 

Una lettera firmata da 65 
archeologi, funzionari, archi­
tetti. esprime solidarietà atle 
due «trasferite» e chiede al 
ministero dei beni culturali 
di «fare ampia luce su que­
sta vicenda». «Non è un ca­
so — si afferma nella lette­
ra — che tali trasferimenti 
giungano al termine di un 
periodo di dibattito «voltoli 

all'interno della Sovrintenden- l 
za. il cui obiettivo era sem . 
plicemente l'uso degli spazi j 
democratici previsti dal'a leg- | 
gè istitutiva del ministero dei j 
beni culturali; spazi da usa- j 
re per una riorganizzazione ! 
dei servizi interni, per la pia- ; 
nificanone degli interventi sul l 
territorio ai fini di un più • 
organico funzionamento nel­
l'istituto stesso, e contro una 
gestione autoritaria della tu­
tela che. m assenza e nel 
rifiuto di ogni programma- j 
zione, costituisce un ostacolo 

oggettivo alla salvezza del no­
stro patrimonio». 

Gli esempi di questa «ge­
stione» sono anche sul tavo­
lo del ministro Biasini. La 
richiesta della revoca del 
provvedimento è accompa­
gnata. infatti, anche da un 
esposto al ministero, ncco di 
dati sul « funzionamento » di 
questa sovrintendenza. Si 
aspetta ora che il ministro. 
che fa dell'efficienza e del­
l'importanza dei tecnici ki 
sua parola d'ordine preferita. 
tragga le dovute conseguenze. 
Almeno per coerenza. 

SEMINARIO SUL PARTITO 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

Nei «torni 14 • 15 novembre si terrà preste la redenzione 
•n seminario tal temo: • Il Partito nei luoghi di lavoro . . | lavo­
ri t, apriranno venerdì 14 alle ore 11 con le tegnenti relazioni­
l i I compiti éoll'oi-janixxaxione di Partito nei luoghi di lavoro 
nei rapporti con i lavoratori e le altre Ione polìtiche. Relatore 
Il campagne Mario Twvo. 2) I rapporti partito-tìnd?cato nei luoghi 
di Inoro e la militanza del tindacaTista comunista nel PCI. Relè. 
toro il comparto Rinaldo Scheda. I livori protegu ranno per tutta 
£ «tornata «fi aeaeto 13 a saranno concimi dal compagno Angelo 

ti 


